AVVISO PROMOZIONE BRAND SICILIA
per la ricognizione e mappatura di manifestazioni sportive in grado di veicolare efficacemente il brand “Sicilia” 




Allegato 3
OGGETTO:
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA PER LA RICOGNIZIONE E MAPPATURA DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE IN GRADO DI VEICOLARE EFFICACEMENTE IL BRAND “SICILIA”
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE (PROGRAMMA OPERATIVO COMPLEMENTARE) SICILIA 2014/2020

RISORSE FINANZIARIE ASSE 4 - CUP: G69I24000750001
AUTODICHIARAZIONE
Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a a _________________ il _____________ CF ________________________ residente a ___________________ (____) via ______________________________________ n. _______ in qualità di:

□ legale rappresentante

□ procuratore generale/speciale, giusta procura allegata

dell’Operatore economico _______________________________________________ (indicare la ragione sociale) con sede legale in ________________________________ (____), via ______________________________ n. _____, sede operativa in ________________________________ (____), via _________________________________ n._____, C.F.___________________________ P.IVA_______________________________;
DICHIARA
ai sensi degli artt. 45 e 46 e per gli effetti di cui all'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000
· di essere titolare della manifestazione e/o di avere l'esclusività dei diritti sui servizi promozionali e pubblicitari collegati all'evento dal titolo ___________________________________________;

· di aver preso visione e accettazione delle Avvertenze di cui agli artt. 11 e 12 dell'Avviso per la ricognizione e mappatura di manifestazioni sportive in grado di veicolare efficacemente il brand “Sicilia” emanato dall'Assessorato regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo per l'anno 2024;
· di essere iscritto all'albo dei fornitori di cui alla piattaforma certificata “Tutto Gare – SITAS”della Regione Siciliana,
DICHIARA
altresì, che:
· ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’Amministrazione che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. Il sottoscrittore dovrà dichiarare, altresì, di essere consapevole che, qualora emergesse la predetta situazione, ne conseguirà la non concessione o la revoca del finanziamento e il divieto di contrarre con l’Amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei benefici eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’erogazione dell'illegittimo beneficio (direttiva del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza prot. n. 57509 del 29 aprile 2014);

· ai fini dell’applicazione dell’art.1, comma 9, lettera e), dell’art.1 della legge n.190/2012, di non trovarsi in rapporti di coniugio, parentela o affinità, né personalmente né i propri dipendenti, con il personale dell’Amministrazione deputato alla trattazione del procedimento (direttiva del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza prot. n. 133740 del 24 ottobre 2014), ovvero con i componenti della Commissione di Valutazione cui al presente Avviso;

· di rispettare la normativa in materia ambientale, sicurezza e tutela della salute sui luoghi di lavoro, prevenzione degli infortuni, malattie professionali, nonché le normative sulle pari opportunità tra uomo e donna e le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale di lavoro;

· di possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ossia non essere oggetto di sanzione interdittiva o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; non essere stato oggetto di provvedimenti di sospensione o di provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo triennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni;

· di non aver subito condanna con sentenza definitiva per reati di associazione di tipo mafioso, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o di altra utilità di provenienza illecita, di cui agli art. 416-bis, 648-bis e 648-ter del codice penale;

· di non aver subito condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, con riferimento al legale rappresentante e, in particolare, per le seguenti cause:
· partecipazione ad un’organizzazione criminale quale definita all’art. 2, paragrafo 1, dell’azione comune 98/773/GAI del Consiglio;

· corruzione, come definita rispettivamente all’art. 3 dell’atto del Consiglio del 26.05.97 e dall’art. 
3 paragrafo 1, dell’azione comune 98/742/GAI del Consiglio;

· frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari della Comunità Europea;

· riciclaggio dei proventi di attività illecite, quale definito all’art. 1 della direttiva 91/308/CEE, del Consiglio del 10.06.91, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività illecite.
SI IMPEGNA
inoltre,
· a realizzare la manifestazione come da progetto in conformità alle prescrizioni legislative vigenti esonerando l'Amministrazione regionale da ogni e qualsivoglia responsabilità in caso di inosservanza delle stesse;

· ad apporre il logo della Regione Siciliana su tutto il materiale promozionale relativo all’iniziativa ammessa a cofinanziamento.
Luogo e data, _____________________

TIMBRO e FIRMA
